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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO GESTIONE RISORSE
Dirigente ING. GRANA CASTAGNETTI MARCO
C O P I A
Prot. N° 12731
	Determinazione n°  126  del  06/02/2003



OGGETTO :

DLGS 152-99 E SS. MM. E II. DITTA META SPA IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE VIA VIAZZA CASTELNUOVO RANGONE (MO). AUTORIZZAZIONE  PROVVISORIA ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI IN ACQUE SUPERFICIALI

IL DIRIGENTE
richiamati: 
-
il Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n° 152 “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento delle direttive 91/271/CEE e 91/676/CEE”e ss. mm. e ii.;

-
l’articolo 3 del D.Lgs 152/99 e ss. mm. e ii. che prevede che “le competenze nelle materie disciplinate dal presente decreto sono stabilite dal D.Lgs 112/98, e dagli altri provvedimenti statali e regionali adottati ai sensi della Legge 59/97”;

-
l’articolo 45, comma 6, del D.Lgs 152/99 e ss. mm. e ii. che dispone che “salvo diversa disciplina regionale, la domanda di autorizzazione è presentata alla Provincia ovvero al Comune se lo scarico è in pubblica fognatura”;

-
la Legge Regionale n° 22 del 24 marzo 2000 “norme in materia di territorio, ambiente e infrastrutture-Disposizioni attuative e modificative della L.R. n° 3 del 21 aprile 1999 e in particolare:

-
l’articolo 1 che dispone che ”è di competenza della alla Provincia il rilascio dell’autorizzazione agli scarichi delle acque reflue industriali, delle assimilate alle domestiche che non recapitano in pubblica fognatura e delle reti fognarie nonché l’irrogazione e l’introito delle connesse sanzioni amministrative”;

-
l’articolo 2 che dispone che “è di competenza dei Comuni il rilascio dell’autorizzazione agli scarichi nelle pubbliche fognature e quella agli scarichi delle acque reflue domestiche nonché l’irrogazione e l’introito delle connesse sanzioni amministrative”;

-
le norme tecniche di cui alla delibera del Comitato Interministeriale del 4 febbraio 1977 applicabili fino all’emanazione da parte della Regione Emilia Romagna delle norme di cui all’articolo 45, comma 3 del Decreto Legislativo 11 maggio 1999, n° 152 e ss. mm. e ii.;

-
lo Statuto della Provincia di Modena ed in particolare l’articolo 53 che definisce le attribuzioni dei dirigenti di Settore competenti per materia;

visti:

-
la domanda della ditta “Meta SpA”, con sede legale a Modena, via Razzaboni, n° 80, presentata all’Amministrazione Provinciale di Modena il 15/5/2001, tesa ad ottenere l’autorizzazione allo scarico in acque superficiali dei reflui industriali derivanti dall’impianto di potabilizzazione ubicato a Castelnuovo R. (Mo), via Viazza, acquisita agli atti con protocollo n° 46556/8.6.3.2. del 17/5/2001;

-
le integrazioni inoltrate dalla ditta in data 13/1/2003 circa le planimetrie dello stato di fatto e di progetto dell’impianto di potabilizzazione;

considerato che:

-
la ditta, nell’insediamento di cui all’oggetto, svolge attività di captazione, adduzione, depurazione e distribuzione di acqua potabile;

-
le acque meteoriche dei pluviali confluiscono sia a dispersione sul suolo sia in acque superficiali;

-
le acque reflue provenienti dal controlavaggio dei filtri dell’impianto di potabilizzazione, previo passaggio in vasca di accumulo e successivo trattamento nell’impianto di depurazione chimico-fisico, saranno convogliate in acque superficiali mediante un unico scarico;

-
ai sensi dell’articolo 2 e dell’articolo 28, comma 7, del D.Lgs 152/99 e ss. mm. e ii., le acque reflue confluenti in acque superficiali mediante lo scarico di cui sopra sono classificabili come “acque reflue industriali”;

-
dall’istruttoria tecnica si desume che l’impianto di depurazione proposto è idoneo per il trattamento delle acque reflue;

considerato altresì che:

-
la documentazione presente agli atti dei competenti uffici dell’Area Ambiente e Difesa del Suolo dell’Amministrazione Provinciale di Modena consente l’espletamento della relativa istruttoria tecnica di autorizzazione allo scarico;

-
l’impianto di depurazione chimico-fisico, così come indicato in planimetria di progetto e nella relazione tecnica allegata alla domanda, deve ancora essere installato; 
-
non si rilevano motivi ostativi al rilascio di autorizzazione provvisoria allo scarico ai sensi dell’articolo 45 del D.Lgs 152/99 e ss. mm. e ii., successivamente all’attivazione dell’impianto di depurazione chimico-fisico;

ritenuto di:

-
provvedere al rilascio di autorizzazione provvisoria della durata di anni 1, con validità dalla data di attivazione dell’impianto di depurazione proposto;

D e t e r m i n a
-
di autorizzare in via provvisoria, con validità a partire dall’attivazione dell’impianto di depurazione chimico-fisico, la ditta “Meta SpA”, nella persona del titolare dell’attività da cui si origina lo scarico, con sede legale a Modena, via Razzaboni, n° 80, per l’impianto di potabilizzazione ubicato a Castelnuovo R. (Mo), via Viazza, a scaricare le acque reflue industriali derivanti dall’attività di captazione, adduzione, depurazione e distribuzione di acqua potabile, nella quantità indicativa di 3600 m3/anno, nel fosso interpoderale adiacente la proprietà e confluenti nel Torrente Nizzola.
-
Una volta attivato l’impianto di depurazione chimico-fisico dovrà essere data comunicazione scritta all’Area Ambiente e Difesa del Suolo dell’Amministrazione Provinciale di Modena e al distretto dell’A.R.P.A. di Modena, segnalando eventuali difformità da quanto indicato nella planimetria di progetto e nella relazione tecnica. A seguito di tale comunicazione si provvederà ad emettere l’atto autorizzativo definitivo.

-
In attesa dell’attivazione dell’impianto di depurazione chimico-fisico le acque reflue industriali prodotte dovranno essere smaltite secondo le modalità previste dalla normativa vigente.

-
Il presente atto è altresì subordinato al rispetto delle seguenti prescrizioni:

1) lo scarico in acque superficiali dovrà avvenire nel rispetto dei limiti della tabella 3 del D.Lgs 152/99 e ss. mm. e ii.;

2)
il rispetto dei limiti tabellari, per le acque reflue industriali, è riferito ad un campione medio prelevato nell’arco di 3 ore. L’autorità preposta al controllo può, con motivazione espressa nel verbale di campionamento, effettuare il prelievo su tempi diversi al fine di ottenere il campione più adatto a rappresentare lo scarico; 

3) s’individua come manufatto di prelievo ai fini dei campioni fiscali il pozzetto di ispezione posto immediatamente a valle dell’impianto di depurazione chimico-fisico. Il personale tecnico dell’Autorità di controllo è autorizzato ad effettuare all’interno dell’insediamento tutte le ispezioni che ritenga necessarie per l’accertamento delle condizioni che danno luogo alla formazione degli scarichi;

4) non è consentito l’utilizzo di un troppo pieno nella vasca di accumulo; tutte le acque reflue confluenti nella suddetta vasca dovranno essere trattate nell’impianto di depurazione chimico-fisico; 

5)
entro 2 mesi dall’attivazione dell’impianto di depurazione chimico-fisico dovranno essere effettuate almeno 2 analisi qualitative dei reflui in entrata e in uscita allo stesso impianto. Le analisi dovranno essere eseguite da laboratorio autorizzato e firmate da tecnico abilitato e dovranno essere tempestivamente inviate alla scrivente e al distretto dell’A.R.P.A. di Modena;

6)
deve essere mantenuta a disposizione dell’organo di controllo la documentazione comprovante la manutenzione e la gestione dell’impianto.

Tale documentazione deve contenere:

-
i certificati degli autocontrolli analitici effettuati; 

-
indicazioni circa gli interventi strutturali e impiantistici effettuati al fine di mantenere in perfetta efficienza l’impianto;

-
i quantitativi di acqua prelevati per il controlavaggio dei filtri dell’impianto di potabilizzazione;

-
i quantitativi di fanghi di risulta prodotti dall’impianto di depurazione chimico-fisico e la relativa destinazione;

· registro di carico e scarico aggiornato, ai sensi del D.Lgs 22/97 e ss. mm. e ii., numerato e vidimato dall’Ufficio del registro, riportante i dati secondo le modalità previste dall’art. 12 del decreto medesimo. Tale registro, integrato con i formulari relativi al trasporto dei rifiuti, dovrà essere conservato per almeno 5 anni dalla data dell’ultima registrazione;

· copia della dichiarazione prevista dall’art. 11 del D.Lgs 22/97 e ss. mm. e ii. (MUD);

7) dovranno essere mantenuti in efficienza idonei contatori volumetrici nei punti di approvvigionamento e distinti per i vari utilizzi;

8)
i fanghi di risulta derivanti dall’impianto di depurazione dovranno trovare recapito in idonei impianti di smaltimento autorizzati ai sensi del D.Lgs 22/97 e ss. mm. e ii.;

9)
dovrà essere comunicata tempestivamente e formalizzata con regolare domanda in bollo competente ogni modificazione intervenuta all’impianto di depurazione e/o alla ragione sociale; inoltre in caso di cessazione dell’attività o del trasferimento dell’attività in altro luogo, il titolare della presente autorizzazione dovrà darne tempestiva comunicazione all’Area Ambiente e Difesa del Suolo dell’Amministrazione Provinciale di Modena che provvederà alla revoca della presente autorizzazione.

-
Che la mancata osservanza delle prescrizioni di cui sopra comporterà l’applicazione, a seconda della gravità dell’infrazione, della diffida, della sospensione, della revoca dell’autorizzazione allo scarico, nei casi contemplati dalle vigenti disposizioni di legge, e delle sanzioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale.

-
Di disporre che il presente provvedimento ha validità fino al 5/2/2004, fatte salve revisioni, modifiche o integrazioni da parte dell’Autorità competente.

-
Che il distretto dell’A.R.P.A. di Modena è incaricato di effettuare i necessari controlli sullo scarico oggetto della presente autorizzazione, sul rispetto delle relative prescrizioni, delle norme tecniche generali e delle disposizioni di cui al D.Lgs 152/99 e ss. mm. e ii., trasmettendone gli esiti all’Area Ambiente e Difesa del Suolo dell’Amministrazione Provinciale di Modena.

-
Di trasmettere la presente autorizzazione provvisoria alla ditta “Meta SpA”, al distretto dell’A.R.P.A. di Modena e al Comune di Castelnuovo R. (Mo).


Il Dirigente
                                                               F.to ING. GRANA CASTAGNETTI MARCO 
